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Indagini nutrizionali di mercato Indagini nutrizionali di mercato 

Indagine qualitativa con gruppi di mamme Indagine qualitativa con gruppi di mamme 
di estrazione sociale di estrazione sociale mediomedio--altaalta di Milano e Napolidi Milano e Napoli
Con figli tra 6 e 14 mesi Con figli tra 6 e 14 mesi -- Settembre 2004 Settembre 2004 

Indagine quantitativa con 3100 mamme Indagine quantitativa con 3100 mamme 
con figli tra 2 e 60 mesi con figli tra 2 e 60 mesi -- Maggio 2000Maggio 2000

Indagine qualitativa  con gruppi di mamme con figli Indagine qualitativa  con gruppi di mamme con figli 
tra 6 e 18 mesi di Milano e Bari tra 6 e 18 mesi di Milano e Bari –– Ottobre 2006 Ottobre 2006 

Indagine quantitativa con 559 mamme con figli Indagine quantitativa con 559 mamme con figli 
nati negli anni 80, 90 e dal 2000    Luglio 2006nati negli anni 80, 90 e dal 2000    Luglio 2006

Indagine quantitativa con 1800 mamme Indagine quantitativa con 1800 mamme 
con figli tra 2 e 36 mesi con figli tra 2 e 36 mesi –– novembre 2006novembre 2006



VERIFICA FIGURE/FONTI DI INFORMAZIONE PIÙ IMPORTANTI DURANTE MATERNITÀ
BASE: donne che hanno almeno 1 figlio (casi n. 559)

IlIl pediatrapediatra èè il il principale punto di riferimentoprincipale punto di riferimento seguito dalla seguito dalla 
disponibilitdisponibilitàà offerta da mamma/suocera e poi dallofferta da mamma/suocera e poi dall’’esperienza di esperienza di 

amiche con figli. Meno incisivi i mezzi di informazione/comunicaamiche con figli. Meno incisivi i mezzi di informazione/comunicazionezione

Quali sono state le figure/fonti di informazioni più importanti, che ti hanno aiutato a 
crescere il bambino? 

Totale campione Milano
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Il Il pediatra nel pediatra nel vissuto delle vissuto delle 
mammemamme

gioca un ruolo fondamentale: supporta e guida la 
mamma nella sua esperienza quotidiana

è la figura di riferimento – specie nel primo anno 
di vita del bambino – nei confronti della quale si 
ha la massima fiducia
è lo specialista competente, informato, 
aggiornato
trasferisce il proprio sapere, fornisce tutte le 
indicazioni necessarie



LL’’alimentazione: il vissuto  delle alimentazione: il vissuto  delle 
mammemamme

rappresenta un’area fortemente investita a livello 
emozionale, simbolico ed economico

è una delle principali funzioni genitoriali

per la mamma il nutrimento costituisce per la mamma il nutrimento costituisce il primo legame con il fetoil primo legame con il feto, quel , quel 
rapporto simbioticorapporto simbiotico che si instaura nel grembo materno e rappresenta che si instaura nel grembo materno e rappresenta una una 
modalitmodalitàà di espressione della propria di espressione della propria oblativitoblativitàà e del proprio amoree del proprio amore

per tale ricchezza e rilevanza di per tale ricchezza e rilevanza di 
significati significati si cerca si cerca ““il meglioil meglio””

raccoglie in sraccoglie in séé numerosi significatinumerosi significati: crescita, scoperta,                  : crescita, scoperta,                  
piacere, appagamento, salutepiacere, appagamento, salute……



A fronte di questi aspetti emozionali e simbolici positivi, gratificanti 
affiorano anche, sullo sfondo …

ansia, 
preoccupazione timori, paura di 

sbagliareinterrogativi e   
perplessità

LL’’alimentazione: il vissuto alimentazione: il vissuto 
delle mammedelle mamme

…che tendono ad aumentare con il crescere del livello di 
istruzione/cultura 

le mamme più informate sono più consapevoli dei problemi legati 
all’alimentazione e si pongono più domande.



REAZIONI IMMEDIATE AL MANIFESTARSI DEL DISTURBO
BASE: mamme che hanno almeno 1 figlio e che dicono che il bambino mangiava poco (casi n. 88) (16% del campione)

Una presuntaUna presunta inappetenzainappetenza genera una certa preoccupazione genera una certa preoccupazione 
nella mamma che, in parte, si manifesta come stato ansioso e nella mamma che, in parte, si manifesta come stato ansioso e 

di effettiva agitazionedi effettiva agitazione

Quali sono state le tue reazioni immediate a questo piccolo problema di salute del 
bambino, quali delle seguenti affermazioni descrive meglio il tuo comportamento in quel 

momento? Ricordi che eri…
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Piuttosto preoccupata
Molto ansiosa e agitata
Non saprei



la preoccupazione che l’alimentazione non sia 
sufficientemente completa paura di carenze alimentari

“se il bambino è stato appena 
svezzato e fa un po’ fatica ad 
abituarsi ai cibi solidi hai paura che 
non mangi abbastanza”

“quando si introduce il fresco il timore 
è che non mangi in modo giusto, 
bilanciato”

LL’’alimentazione : i dubbi della alimentazione : i dubbi della 
mamma  mamma  



la preoccupazione che l’alimentazione contenga sostanze 
estranee nocive paura di reazioni allergiche,tumori…

--additiviadditivi
-- conservanticonservanti
-- OGMOGM
-- residui chimiciresidui chimici
-- pesticidi pesticidi 
-- persino senza sale e con poco/persino senza sale e con poco/““senzasenza””

zuccherozucchero

LL’’alimentazione: i dubbi della alimentazione: i dubbi della 
mamma mamma 



PERCEZIONE DEL RISCHIOPERCEZIONE DEL RISCHIO

EE’’ diversa da un consumatore alldiversa da un consumatore all’’altro sulla altro sulla 
base :base :

Delle proprie conoscenze scientifiche Delle proprie conoscenze scientifiche 
Delle proprie Delle proprie ““paurepaure””
DellDell’’influenza dei media influenza dei media 



OGMOGM

AdditiviAdditivi

PesticidiPesticidi

MicotossineMicotossine

MicrobiologicoMicrobiologico

Errori di alimentazioneErrori di alimentazione

Rischio realeRischio reale

MicotossineMicotossine

MicrobiologicoMicrobiologico

Errori di alimentazioneErrori di alimentazione

AdditiviAdditivi

OGMOGM

PesticidiPesticidi

Rischio percepitoRischio percepito

RoggiRoggi, Gallo Stampino, 2004, Gallo Stampino, 2004



Il rischio microbiologicoIl rischio microbiologico

Da indagini emerge che il rischio di Da indagini emerge che il rischio di 
contaminazioni batteriche non contaminazioni batteriche non èè
considerato un problema da parte del considerato un problema da parte del 
consumatore consumatore 
I consumatori demandano i rischi  della I consumatori demandano i rischi  della 
sicurezza microbiologica alla catena sicurezza microbiologica alla catena 
alimentare pialimentare piùù che alla propria che alla propria 
responsabilitresponsabilitàà



Rapporti ISTISAN 2006

Focolai epidemici di tossinfezione alimentare nel Lazio dal 1997 al 2004
(distribuzione % per luogo di origine)



Focolai epidemici di tossinfezione alimentare in Emilia-Romagna dal 1988 al 2001
(distribuzione % per luogo di origine)

Rapporti ISTISAN 2006



1.Mantieni le mani e le superfici pulite

2. Separa gli alimenti crudi e cotti

3. Cuoci bene gli alimenti

Five Keys for Safer Foods
( WHO, 2004 )



4. Mantieni gli alimenti a idonee 
temperature

5. Usa acqua e ingredienti crudi 
sicuri.

6060°°

55°°

Five Keys for Safer Foods
( WHO, 2004 )



Il forno a microondeIl forno a microonde

La cottura può non essere uniforme con La cottura può non essere uniforme con 
rischio microbiologicorischio microbiologico nelle parti non nelle parti non 
ben cotteben cotte

Segnalazione di iSegnalazione di incidentincidenti: : 
-- scottature (biberon)scottature (biberon)
-- esplosioni (uova)esplosioni (uova)



La preparazione del  biberonLa preparazione del  biberon

Diffuso patogeno opportunista responsabile di Diffuso patogeno opportunista responsabile di 
gravi infezioni soprattutto nei prematurigravi infezioni soprattutto nei prematuri

Si moltiplica giSi moltiplica giàà a temperature tra 5,5a temperature tra 5,5--88°°C e C e 
molto rapidamente a temperatura ambiente molto rapidamente a temperatura ambiente 

Il rischio microbiologico da Il rischio microbiologico da EnterobacterEnterobacter
SakazakiiSakazakii::



La preparazione del  biberonLa preparazione del  biberon

Va consumata subitoVa consumata subito
Ogni avanzo va buttatoOgni avanzo va buttato
Non può stare a temperatura ambiente per Non può stare a temperatura ambiente per 
pipiùù di 4 ore di 4 ore 
Non va conservata in un contenitore Non va conservata in un contenitore 
termicotermico
Eventualmente in frigorifero a <4Eventualmente in frigorifero a <4°°CC

La formula in polvere ricostituita:La formula in polvere ricostituita:



AFLATOSSINA B1AFLATOSSINA B1 –– frutta secca, cereali, semi oleosi frutta secca, cereali, semi oleosi ––
AFLATOSSINA M1AFLATOSSINA M1 –– latte e derivati latte e derivati ––

CANCEROGENE
epatotossiche

CANCEROGENECANCEROGENE
epatotossicheepatotossiche

OCRATOSSINAOCRATOSSINA –– cereali cereali –– CANCEROGENA / NEFROTOSSICACANCEROGENA / NEFROTOSSICACANCEROGENA / NEFROTOSSICA

ZEARALENONEZEARALENONE –– cereali cereali –– IPERESTROGENISMOIPERESTROGENISMOIPERESTROGENISMO

VOMITOSSINAVOMITOSSINA –– cereali cereali ––
POTENZIALE TERATOGENO

PATOLOGIA APPARATO DIGERENTE
POTENZIALE TERATOGENOPOTENZIALE TERATOGENO

PATOLOGIA APPARATO DIGERENTEPATOLOGIA APPARATO DIGERENTE

TRICOTECENITRICOTECENI –– cereali cereali ––
DERMATOTOSSICA / ANEMIA /

LEUCOPENIA / IMMUNOSOPPRESSIONE
DERMATOTOSSICA / ANEMIA /DERMATOTOSSICA / ANEMIA /

LEUCOPENIA / IMMUNOSOPPRESSIONELEUCOPENIA / IMMUNOSOPPRESSIONE

PATULINA - mele – CITOTOSSICA/ CITOTOSSICA/ 
IMMUNOSOPPRESSOREIMMUNOSOPPRESSORE

Contaminanti naturali: 
Le micotossine



Sono ottenuti con tecniche di Sono ottenuti con tecniche di 
coltivazione e da allevamenti che coltivazione e da allevamenti che 
escludono lescludono l’’uso di sostanze chimiche di uso di sostanze chimiche di 
sintesisintesi

EE‘‘ vietato lvietato l’’impiego di OGMimpiego di OGM

I prodotti biologici



I prodotti biologici

La certificazione biologica La certificazione biologica 
garantisce garantisce 

il metodo di coltivazione e il metodo di coltivazione e 
di allevamento di allevamento 

ma non il prodotto finalema non il prodotto finale



I prodotti biologici

seguono le stesse disposizioni di legge
per micotossine e nitrati dei corrispondenti 

prodotti convenzionali

si tratta di limiti fissati per l’alimentazione 
dell’adulto



Alimenti freschiAlimenti freschi

Alimenti per lAlimenti per l’’infanziainfanzia

Limiti di legge per i nitrati nelle Limiti di legge per i nitrati nelle 
verdureverdure

Spinaci
< 2000 ppm

< 200 ppm
Reg CEE n.655/2004 

del 7/4/04

Lattuga 
< 4000 ppm



Acquistare poca verdura Acquistare poca verdura 
per volta e conservarla per per volta e conservarla per 
tempi brevi al freddo tempi brevi al freddo 
(maggiore (maggiore èè il tempo di il tempo di 
conservazione, maggiore conservazione, maggiore èè la la 
trasformazione dei trasformazione dei nitratinitrati in nitriti )in nitriti )

Non conservare la verdura Non conservare la verdura 
in sacchetti chiusi (in sacchetti chiusi (la la 
mancanza dmancanza d’’aria favorisce la aria favorisce la 
trasformazione deitrasformazione dei nitratinitrati in nitriti )in nitriti )

Consigli per l’acquisto delle 
verdure 



Consigli per la verdura

Ortaggi ad Ortaggi ad altoalto contenuto di nitrati:contenuto di nitrati: lattuga, lattuga, 
cavolo, rapa, bietola da costa,ravanello,spinaciocavolo, rapa, bietola da costa,ravanello,spinacio

Ortaggi a Ortaggi a mediomedio contenuto di nitraticontenuto di nitrati: cima di : cima di 
rapa,indivia,finocchio,sedano,zucchinorapa,indivia,finocchio,sedano,zucchino

Ortaggi a Ortaggi a bassobasso contenuto di nitraticontenuto di nitrati: melanzana, : melanzana, 
fagiolino,cavolfiore,broccolo,cicoria, fagiolino,cavolfiore,broccolo,cicoria, 
pisello,patata,carota,peperone, pomodoro,cipollapisello,patata,carota,peperone, pomodoro,cipolla

Scegliere ortaggi a basso contenuto di nitratiScegliere ortaggi a basso contenuto di nitrati

Il Il brodo delle verdurebrodo delle verdure va consumato appena preparatova consumato appena preparato
(maggiore (maggiore èè il tempo di conservazione e maggiore il tempo di conservazione e maggiore èè la trasformazione la trasformazione 
dei nitrati in nitriti)dei nitrati in nitriti)



Consigli  per la frutta

Acquistare solo frutta Acquistare solo frutta di di 
stagionestagione ed evitare ed evitare 
quella proveniente da quella proveniente da 
paesi lontanipaesi lontani ((maggiore maggiore èè la la 
distanza e maggiore la probabilitdistanza e maggiore la probabilitàà di di 
trattamenti chimici)trattamenti chimici)

Eliminare la frutta con Eliminare la frutta con 
muffe muffe 
Limitare Limitare uva uva e e fragolefragole
(pesticidi)(pesticidi)

Evitare Evitare arachidi e frutta   
secca(micotossine)

Lavare la frutta con 
abbondante acqua  ed 
eventualmente sbucciarla



Consigli per il pesce

Scegliere pesci di piccola taglia (PCB/metalli)Scegliere pesci di piccola taglia (PCB/metalli)

Evitare pesci di fondale(sogliola/Evitare pesci di fondale(sogliola/platessaplatessa) e ) e 
molluschi (PCB,metalli) molluschi (PCB,metalli) 

Limitare i pesci Limitare i pesci ““salmonatisalmonati”” (coloranti)(coloranti)



Per la sicurezza Per la sicurezza èè importante importante 
educare la mamma a:educare la mamma a:

Scrupolosa igiene nella manipolazione Scrupolosa igiene nella manipolazione 
degli alimenti degli alimenti 

LeggereLeggere attentamente le etichetteattentamente le etichette

LimitareLimitare gli alimenti pigli alimenti piùù a rischioa rischio

Variare il più possibile gli alimenti e i fornitori 
per evitare accumuli di uno stesso inquinante



Gli alimenti per lGli alimenti per l’’infanziainfanzia

Non possono contenere:Non possono contenere:
Pesticidi (<10ppb)Pesticidi (<10ppb)

Additivi (coloranti, conservanti..)Additivi (coloranti, conservanti..)
OGMOGM

Sono imposti limiti per :Sono imposti limiti per :
nitrati e  nitrati e  micotossinemicotossine

a valori inferiori a quelli consigliati per gli a valori inferiori a quelli consigliati per gli 
alimenti comunialimenti comuni



secondo le mamme, l’alimentazione “corretta” per i loro bambini deve 
soddisfare una pluralità di requisiti ed essere:

Varia Varia -- La monotonia La monotonia èè responsabile di responsabile di 
inappetenzainappetenza

LL’’alimentazione infantile: criteri alimentazione infantile: criteri 
prioritari per le mammeprioritari per le mamme

completacompleta -- CC’è’è preoccupazione di dare a sufficienza preoccupazione di dare a sufficienza 
pipiùù che di dare in eccessoche di dare in eccesso

Sicura Sicura -- Materie prime selezionate Materie prime selezionate 

gustosa e gustosa e 
gratificantegratificante -- il cibo come esperienza piacevole il cibo come esperienza piacevole 
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CONSUMO DI FORMAGGI ALLA FRUTTA IN VASCHETTA DA 2 A 24 CONSUMO DI FORMAGGI ALLA FRUTTA IN VASCHETTA DA 2 A 24 
MESIMESI



Formaggino alla frutta in vaschettaFormaggino alla frutta in vaschetta

Formaggio magro (Quark), preparazione alla frutta Formaggio magro (Quark), preparazione alla frutta 
(polpa di frutta 6% sul totale del (polpa di frutta 6% sul totale del 
prodotto,zucchero,sciroppo di glucosioprodotto,zucchero,sciroppo di glucosio--fruttosio,fruttosio,
addensante E1422addensante E1422, , farina di semi di carruba,gomma di farina di semi di carruba,gomma di 
xantanxantan,gomma di ,gomma di guarguar,sali di calcio degli acidi citrico e,sali di calcio degli acidi citrico e
ortofosforicoortofosforico,,coloranti E120,aromicoloranti E120,aromi) zucchero ) zucchero 
6,6%,vitamina D3.6,6%,vitamina D3.

VarietVarietàà banana  banana  --Ingredienti:Ingredienti:



LL’’alimentazione nel primo anno: alimentazione nel primo anno: 
i vissuti della mammai vissuti della mamma

EE’’ unauna fase di passaggiofase di passaggio che gravita intorno che gravita intorno 
allall’’idea di crescita e di progressiva idea di crescita e di progressiva 
introduzione di saporiintroduzione di sapori

Il problema Il problema èè di di ““far far 
evolvereevolvere””ll’’alimentazione alimentazione 

prima di prima di ““regolarlaregolarla””
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Latte Vaccino 2006

Latte di proseguimento

Tra il 6° e il 9° mese di età del 
bambino la penetrazione del 
latte vaccino è già compresa 

tra il 17,5 e il 19,5%



Carne  a PranzoCarne  a Pranzo
(totale mamme intervistate con bambini di 7 mesi: 96)(totale mamme intervistate con bambini di 7 mesi: 96)

Il 22% utilizza carne Il 22% utilizza carne 
fresca preferendofresca preferendo

pollo il 14,6% pollo il 14,6% 
vitello il 3,1%vitello il 3,1%
manzo 2,1%manzo 2,1%
cavallo 1%cavallo 1%
tacchino 1% tacchino 1% 

Il 55% utilizzaIl 55% utilizza
omogeneizzatiomogeneizzati

il 43%  il 43%  ½½ vasettovasetto
il 50%  1 vasettoil 50%  1 vasetto



PRANZO Quantità di carne 
consumata a partire dal 

prodotto fresco (in 
grammi).
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Il 24% Il 24% 
delle delle 
mamme  mamme  
dichiara dichiara 
di di 
pesarla pesarla 
cottacotta



Parmigiano/Grana a PranzoParmigiano/Grana a Pranzo
(totale mamme intervistate con bambini di 7 mesi: 96)(totale mamme intervistate con bambini di 7 mesi: 96)

Il 71,88% delle mamme aggiunge 
parmigiano/grana al pranzo del bambino 

6,5%

14,5%

22,6%

48,4%

19,4%

% PROTEINE
grammi

QUANTITA’

NON INDICA

3,6UN CUCCHIAIO (circa 10g)

2,52DUE CUCCHIAINI (circa 7g)

1,26UN CUCCHIAINO (circa 3.5g)

UN PIZZICO/A OCCHIO

Il 26% aggiunge anche il saleIl 26% aggiunge anche il sale



Per le mamme intervistate lPer le mamme intervistate l’’associazioneassociazione

ÈÈ insolita e poco credibileinsolita e poco credibile

Eccesso        Eccesso        
di di 
ProteineProteine

ObesitObesitàà



Il secondo anno di vita Il secondo anno di vita èè una specie di una specie di ““terra di mezzoterra di mezzo””, un periodo di , un periodo di 
grandi ambivalenze da parte sia delle mamme che dei bambini, entgrandi ambivalenze da parte sia delle mamme che dei bambini, entrambi rambi 

alla ricerca di un nuovo equilibrioalla ricerca di un nuovo equilibrio

Tra spinta all’autonomia (lasciarlo 
mangiare da solo …) 

tra mangiare come il resto della 
famiglia (perché è “grande”, perché è
comodo, perché si sta tutti a tavola 
insieme …)

tra il piacere della libertà del menù
grazie alla scelta degli alimenti freschi

… e desiderio di controllo
(imboccarlo/farsi imboccare …)

… e i divieti per gli alimenti non 
ancora permessi (troppo elaborati, 
“difficili” da masticare  …)

… e la fatica/difficoltà di gestirla
(“com’era comodo prima!” “…e oggi 
che cosa gli preparo?”)

LL’’alimentazione dopo lalimentazione dopo l’’anno anno 



IL BAMBINO IL BAMBINO 
CRESCECRESCE……

Dopo lDopo l’’anno di vita il bambino modifica anno di vita il bambino modifica 
radicalmente il suo rapporto con il ciboradicalmente il suo rapporto con il cibo

EE’’ un cambiamento legato alla crescita sia un cambiamento legato alla crescita sia 
fisica che relazionalefisica che relazionale

EE’’ un cambiamento che se non recepito un cambiamento che se non recepito 
come tale dalla mamma innesca meccanismi come tale dalla mamma innesca meccanismi 
dd’’ansia ansia 



Modificazioni fisiche dopo Modificazioni fisiche dopo 
ll’’annoanno

La velocitLa velocitàà di crescita ponderale di crescita ponderale 
si riduce notevolmente a favore dellsi riduce notevolmente a favore dell’’altezzaaltezza

Il contenuto di acqua corporea passa Il contenuto di acqua corporea passa 
dalldall’’80% al 76%80% al 76%

Il bambino perde lIl bambino perde l’’aspetto aspetto ““paffuto e paffuto e 
tondeggiantetondeggiante””del lattante ed assume un del lattante ed assume un 
aspetto piaspetto piùù ““magromagro”” ed asciuttoed asciutto



Cambiamenti relazionali Cambiamenti relazionali 
dopo ldopo l’’annoanno

Nel primo anno il bambino non ha coscienza di Nel primo anno il bambino non ha coscienza di 
sséé ma si identifica  con ma si identifica  con la madrela madre da cui dipende da cui dipende 
in tutto: in tutto: èè la madre che la madre che ““conduce il giococonduce il gioco””
Dopo lDopo l’’anno, con lo sviluppo di nuove capacitanno, con lo sviluppo di nuove capacitàà e e 
competenze, il bambino competenze, il bambino prende coscienza di prende coscienza di 
sséé come persona autonoma, capace di come persona autonoma, capace di 
manifestare preferenze e rifiuti: sposta il suo manifestare preferenze e rifiuti: sposta il suo 
centro dcentro d’’interesse dal cibo allinteresse dal cibo all’’ambiente ambiente 
inizia la inizia la ““guerra dguerra d’’indipendenzaindipendenza”” ciocioèè il periodo il periodo 

del del ““nono”” come prova di forza e potere nei come prova di forza e potere nei 
confronti degli adulti confronti degli adulti 



La fobia e neofobia per il ciboLa fobia e neofobia per il cibo

ÈÈ ll’’espressione tipica di questo periodo di espressione tipica di questo periodo di 
negativismonegativismo

èè un fenomeno transitorioun fenomeno transitorio

ma in grado di influenzare  la relazione ma in grado di influenzare  la relazione 
madremadre--figlio e lfiglio e l’’acquisizione di errate acquisizione di errate 
abitudini alimentariabitudini alimentari



In questo contesto la mamma In questo contesto la mamma èè
preoccupata che:preoccupata che:

Il suo bambino sia a rischio di malnutrizione Il suo bambino sia a rischio di malnutrizione 

Il rifiuto del cibo coincida con il rifiuto di Il rifiuto del cibo coincida con il rifiuto di ssèè
stessastessa

Sospende lSospende l’’offerta di un  cibo rifiutatoofferta di un  cibo rifiutato
Ripropone con insistenza e in abbondanza solo Ripropone con insistenza e in abbondanza solo 
gli alimenti graditi al bambinogli alimenti graditi al bambino



Ricerca EURISKO (2000)Ricerca EURISKO (2000)

Indagine quantitativa su 3100 mamme con Indagine quantitativa su 3100 mamme con 
bambini tra 2 e 60 mesibambini tra 2 e 60 mesi

Il 43% delle mamme intervistate ritiene Il 43% delle mamme intervistate ritiene 
giusto assecondare sempre i desideri del giusto assecondare sempre i desideri del 
bambinobambino



ConseguenzeConseguenzeConseguenze

Scorrette abitudini alimentari acquisite tra il 
2° e il 4° anno hanno probabilità di diventare 
permanenti o comunque difficilmente 
modificabili

Predisposizione al sovrappeso e all’obesità



LL’’obesitobesitàà

EE’’ riconosciuta comericonosciuta come problema emergenteproblema emergente
EE’’ messa in discussione la sua insorgenza nella messa in discussione la sua insorgenza nella 
prima infanziaprima infanzia
Insorge nellInsorge nell’’etetàà scolarescolare, , prima prima èè solo un fattore solo un fattore 
di crescitadi crescita
FinchFinchéé la dieta la dieta èè gestita dalla mamma sono gestita dalla mamma sono 
improbabili gli squilibri nutrizionaliimprobabili gli squilibri nutrizionali che che 
coincidono con la progressiva autonomia dei coincidono con la progressiva autonomia dei 
gusti da parte dei bambinigusti da parte dei bambini (merendine)(merendine)
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Metodo per favorire il Metodo per favorire il 
gradimento di un gradimento di un 

nuovo cibo:nuovo cibo:
Continuare lContinuare l’’offerta e quindi il contatto del offerta e quindi il contatto del 
bambino con il cibo in un contesto sociale bambino con il cibo in un contesto sociale 
positivo (esempio) senza forzarepositivo (esempio) senza forzare

Sono necessari da 10 a 15 contatti con un Sono necessari da 10 a 15 contatti con un 
nuovo alimento per acquisirne la familiaritnuovo alimento per acquisirne la familiaritàà

EE’’ un lavoro che richiede tempo e pazienza un lavoro che richiede tempo e pazienza 
ma ma èè la base per educare a corrette abitudini la base per educare a corrette abitudini 
alimentari e costruire un buon stato di salute alimentari e costruire un buon stato di salute 



PabloPablo PicassoPicasso

Mére et enfant,1905
Stuttgart, Staatsgalerie


